
Una rilevazione della Cirm per l'Espresso 
prevede Bianco e Novelli oltre il 50% 
Ad Ancona primo il pidiessino Galeazzi 
a Milano Dalla Chiesa batte Formentini 
La proiezione del voto su scala nazionale 
dà il boom leghista e la Quercia al 18% 
Nel capoluogo lombardo si rischia 
il rinvio di una settimana delle elezioni 

TORINO 
NOVELLI 

(Rete, Rifondazione, 
parte dei Verdi) 

52% 
CASTELLANI 

(Pds, Popolari, Pri. 
parto dei Verdi) 

18% 
COMINO 

(Lega Nord) 
1 1 % 

ZANETTI 
(De) 
9 % 

ALTRI 
1 0 % 

MILANO 
DALLA CHIESA 

(Pds, Rete, 
Ritondaziono. Verdi) 

37% 
FORMENTINI 
(Lega Nord) 

23% 
B A S S E T T I 

(De) 
1 4 % 

BORGHINI 
(Fiducia in Milano, Psi) 

12% 
ALTRI 
14% 

CATANIA 
B I A N C O 

( P d s - P r i - P o p ò la ri 
Ve rd i ) 

6 0 % 

T R A N T I N O 
(Ms i ) 
1 7 % 

FAVA 
(Rete-R i f o n d a z i o n e ) 

1 5 % 

SCAVONE 
(De) 
4 % 

ALTRI 
4 % 

ANCONA 
G A L E A Z Z I 

(Pds -Pn ) 
3 8 % 

M A R C E L L E T T I 
(Popo la r i ) 

2 7 % 
GRATI 
(La ic i ) 

1 0 % 
D I M U R R O 

(De) 
9 % 

ALTRI 
1 6 % 

Sindaci, l'Italia guarda a sinistra 
Frana di De e Psi nei sondaggi 
Cresce il Pds, Segni all'8% 
Wm ROMA Diego Novelli a 
Tonno e Enzo Bianco a Cata
nia potrebbero essere eletti 
sindaci sin dal primo turno. É 
quanto emerge da un sondag
gio commissionato dall'E
spresso alla Cimi. La ricerca è 
stata effettuata a Torino, Mila
no, Ancona, Catania - dove si 
vota per le comunali - e a 
Mantova - per le provinciali. Il 
rilevamento è stato effettuato 
il 12 maggio. Complessiva
mente, e facendo una proie
zione a livello nazionale, ne 
risulta che la De perderebbe 
IO punti rispetto alle politiche 
del 5 aprile 92, attestandosi al 
I9"t.. Ad una sola lunghezza il 
Pds, che cosi guadagnerebbe 
2 punti. La Lega diventerebbe 
il terzo partito, raddoppiando 
quasi il suo consenso: dall'8.7 
al I5">. Tracollo del Psi, inve
ce, dal 13,6 al 5"„. In crescita il 
Movimento sociale (dal 5,<1 al 
7), calo ancora del Pn al 3, 
cosi come al 3 sarebbero in
sieme Pli e Psdi. Rifondanone 
comunista si attesterebbe al 
6"u. Balzo in avanti anche per 
la Rete: dall'I,9 al 5",.. Buona 
affermazione per i Verdi 
dall'2,8 al 4V E ottimo risulta
to anche per l'Alleanza demo
cratica che si presenta sulla 
scena politica con l'8".>. 

Ma veniamo ai dati raccolti 
città per città. A Milano primo 

USTE 

MSI 
Lega Nord 

Partito Pensionati 

Alleanza di Segni 

OC 

PSI 

PLI / PSDI 

PR! 

PCI 

PDS 

Rifondazione 

La Rete 

Verdi 

Lista Pennella (Pr) 

Altri partiti 

Politiche 
1987 

% 
5.9 
0,5 
— 
— 

34,3 

14,3 

5,1 

3,7 

26,6 

— 
— 
— 
2,5 

2,6 

4.5 

Politiche 

1992 
% 
5,4 
8,7 
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— 
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13.6 
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— 
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1.2 
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7,0 
15,0 

1,0 

8.0 

19,0 

5,0 

3.0 

3,0 

— 
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6,0 

5,0 

4.0 
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4,0 

USTE 

MSI 

Lega Nord 

Patto per Milano (Segni) 

DC 

Fiducia In Milano (Borgkinl) 

PSI 
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Rifondazlone 

La Rete 

Verdi 

Altri partiti 

Comunali 

1990 

* 
3,7 

13,0 

— 
20,7 

— 
19,4 

19,6 

1.6 

— 
6,2 

15,8 

Politiche 
aprile 92 

\ 
4,9 

18,1 

— 
16,2 

— 
13,2 

13,8 

5,3 

2,8 

3,8 

21,9 

Intenzioni 

di volo al 

12-5-93 

5.0 

33,0 

3,0 

11,0 

2,0 

3,0 

14,0 

7.0 

8.0 

4,0 

10,0 

partito, a li) lunghezze dal se
condo, il Pds, è la Lega a! 33"ó 
Ma questo non determina au
tomaticamente l'ascesa a pa
lazzo Marino di Marco For
mentini. Perchè la poltrona di 

sindaco è seriamente ipoteca
ta da Nando Dalla Chiesa, 
candidato di Rete, Pds, Verdi 
e Rifondazlone comunista. Il 
partito del sindaco. La Rete 
passa, stralicio al sondaggio, 

da circa il 3% all'8. il Pds da 
13,8 a 1<IV„. Rifondazione da 
5 , 3 a 7 e i Verdi da 3,8 a 4. La 
De passa dal 16 all'I 1, mentre 
il Psi è ridotto al lumicino- dal 
13,8 al 3''ó. A Milano, dopo la 
nammissionc decisa dal Tur 
della Lista di Tiziana Maiolo, 
le elezioni potrebbero slittare 
di una settimana, o anche più. 
Questa è la richiesta della 
Maiolo, l'ultima parola ora 
spetta al ministero degli Inter
ni 

A Tonno Novelli conquista 
il 52"o del consensi il candi
dato di Rete, Inondazione co
munista, una parte dei Verdi 
s'impone, secondo il sondag
gio,su quello del polo pro
gressista Valentino Castellani 
al 18','ó che comunque distan

zia di molto il leghista. Corni
no, al l ' i r ' . . Diverso il quadro 
delle preferenze per i partiti 
prima la Lega. Poi viene Pds 
Disastro per De e Psi: al 9 <• al 
4",,. La Rete raddoppia, dal 4,8 
al 9. 

Catania è in maggioranza 
con Enzo Bianco. Il candidato 
del Patto per Catania, che rac
coglie Pds. Pn, Verdi, parte del 
Pli e i Popolari per la riformj, 
conquista il 60", dei consensi. 
Il suo avversano più temibile, 
il missino '[Vantino, è solo al 
17",,, per non parlare di Clau
dio Kava, sostenuto ila Relè e 
Rifondazlone al 15"u e dal de, 
Scavone al 4"., Patto per Cata
nia si attesta al 32".., la De pas
sa dal 34 al 20, il Psi dall ' ll al 
6 e il Msi dal 9 al 12",,. Rifonda-

A Iseo polemiche con Segni, Bindi e con la destra. «Torneremo a essere forti» 

Martinazzoli: «Non mi farò strattonare 
I cattolici? La Chiesa ci parli di » 

«Non mi farò strattonare né a destra nò a sinistra, va
do per la mia strada». Mino Martinazzoli, da Iseo, ha 
fatto il primo passo sulla strada della costituente 
della «cosa bianca». Ha polemizzato ancora con Se
gni, responsabile di aver «diviso un pezzo di centro» 
soprattutto a Milano. L'unità dei cattolici? «La Chiesa 
deve parlarci di Dio e non dell'etica dell'uninomina
le piuttosto che di quella del proporzionale...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 

BB ISEO (Brescia) Cossiga o 
Rosy Bindi? Fra le mura del ca
stello Oldofredi di Iseo, Mino 
Martinazzoli non si traveste da 
Amleto e non sfoglia la mar
gherita del dubbio: «Non mi 
strattoneranno né a destra né a 
sinistra - ha dichiaralo - per
ché non mi faccio strattonare, 
proseguirò per la mia strada 
senza cedere alle mode». Otte
nuto il mandato della Direzio
ne di costituire la commissione 
per organizzare la conferenza 
nazionale della De dal 24 al 27 
giugno, il segretario dello scu-
docrociato ha colto l'occasio
ne di un convegno sulla figura 
di Aldo Moro, ucciso dalle Br 
quindici anni fa, per ribadire 
che la nuova -cosa bianca» 
non nascerà con discriminanti 
preventive: «Verranno da noi 
tutti quelli che vorranno veni

re; per rinnovare non occorre il 
bisturi e il progressismo non si 
misura con la vicinanza al 
Pds». Sistemata la pretesa di 
una preselezione fin da subito 
caldeggiata da Rosy Bindi, 
Martinazzoli ha tuttavia gettato 
molta acqua sul fuoco di una 
possibile chiamata generale a 
raccolta, con relativi appelli ai 
transfughi illustri quali Segni, 
Cossiga e lo stesso Leoluca Or
lando: «Continuo a precisare 
che ho fatto i loro nomi perché 
qualcuno me li aveva suggeri
ti... Non mi sono mai sognato 
di farli da me. Insomma, mi 
hanno chiesto "verranno Segni 
e Cossiga?" e ho risposto "li in
viteremo", tutto qui». Quindi, in 
questa fase costituente, non 
sono previsti ritorni di fiamma 
improbabili né pentimenti cla
morosi. Almeno Martinazzoli 

mostra di non crederci, al pun
to che continua a non rispar
miare critiche durissime so
prattutto all'indirizzo dì Mariot-
to, ritenuto il maggior respon
sabile della rottura del centro. 
Esemplare, in tal senso, il caso 
Milano. «Qui - ha detto il se
gretario della De - abbiamo 
cercato di costruire un'aggre
gazione, poi è venuto Segni 
che ha diviso un pezzo di cen
tro e questa è la verità che ve
do io». E ha aggiunto, rincaran
do la dose: «A Grosseto i popo
lari per la riforma vanno col 
Pds e mi spiegano che è una 
grande novità, in un Comune 
dove i comunisti governano da 
cinquant'anni. Quindi chiede
te a questi signori che cosa 
hanno in testa, perché sono 
curioso anch'io di capirlo. An
che se penso che stiano sba
gliando di grosso». La rottura 
del fronte centrista è un bocco
ne che Martinazzoli non riesce 
a digerire. «Il risultato di questa 
situazione - ha insistito - è che 
a Milano la contesa si svojgerà 
fra due radicalismi: una bella 
sconfitta del centro1 E non di
pende certo dalla mia respon
sabilità. Piero Bassetti (il can
didato sindaco sostenuto dalla 
De ndr) è uno che aveva vota
lo a quattro mani i referendum 
proposti, è uno che si è sem

pre sentito pallista, eppure Se
gni lo ripudia per opinioni e 
per idee che non riesco a deci
frare». I punti di vista sulla na
tura della «cosa bianca» si sono 
sprecali ieri in riva al Lago d'I
seo. Rosy Bindi nell'annuncia-
re una piccola marcia indietro 
smentendo chi la vuole «vicina 
al Pds». ha lanciato il suo mes
saggio interno mettendo sul
l'avviso lo stesso allealo Marti
nazzoli: «Niente De rifondata 
ma un nuovo partito moderato 
con vocazione progressista e 
soprattutto popolare». Alla fine 
del processo costituente, «mol
to selettivo» per Rosy Bindi. 
qualcuno sarà costretto a fare 
le valigie. Franco Monaco ha 
auspicato che il dibattito costi
tuente non si [ermi «a puntigli 
nominalistici fra "continuisti" e 
"novisti"». Allo svilupparsi dei 
pareri ha fatto da contrappun
to il ragionamento di Martinaz
zoli, il quale non sembra affat
to interessato dalla questione 
dell'unità politica dei cattolici. 
Anzi ha preso atto che anche 
la Chiesa ha sgomberato il ter
reno dagli equivoci: «Sono gra
to al Papa - ha alfermato - per 
il suo ultimo intervento perché 
ha detto ai vescovi che per la 
politica e per l'Italia devono 
pregare. Sono convinto che 
ciò che compete alla Chiesa è 

• • • 

parlarci di Dio e non dell'etica 
dell'uninominale piuttosto che 
di quella del proporzionale.. ». 
E ha aggiunto il segretario: 
«Del resto, noi non abbiamo 
mai pensato a questa unità co
me a una costrizione ma l'ab
biamo sempre immaginata co
me una persuasione, insomma 
credo che ciascun cattolico 
decida da solo se sia più utile 
per lui essere in pochi o in tan
ti». La novità, caso mai. é costi
tuita dalla pubblicità che si il 
data dell'esistenza di una dia
lettica interna alla Cei. Marti
nazzoli è poi sbottato: «Sono i 
laici che da anni menano il tor
rone su questa storia dell'unità 
dei cattolici facendo finta di 
non sapere che gli appelli del
la Cei, quando ci sono, non 
determinano per nulla le deci
sioni nelle scelte elettorali». In
somma, il problema oggi è 
quello di contare sulle proprie 
forze e in proposito Martinaz
zoli mostra la taccia ottimista. 
«Un manierismo ideologico ci 
vuole centristi a tutti costi, ma 
io non ho mai parlato di cen
tralità della De, non so dove 
sarà il partito sulle mappe de
gli schieramenti politici anche 
perché ciò dipende dal con
senso che avrà Credo invece 
alla forza che abbiamo e che 
torneremo ad avere». 

Pappalardo resiste: «Mi deve cacciare Ciampi» 
• • ROMA. Antonio Pappalar
do non si dimette da sottose
gretario alle finanze, come gli 
ha chiesto il presidente del 
consiglio. L'ex ufficiale dei ca
rabinieri ora deputato social
democratico, chiede a Ciampi 
di «assumere lui la responsabi
lità» di revocargli l'incarico. E, 
in una conferenza stampa an
nuncia che ricorrerà alla Corte 
costituzionale contro la sen
tenza del tribunale militare che 
lo condanna ad otto mesi di 
carcere per diffamazione nei 
confronti dell'ex comandante 
generale dell'Arma Antonio 

Viesti. Pappalardo ha conse
gnato venerdì una lettera al 
presidente del consiglio nella 
quale afferma: «Non rassegne
rò le mie dimissioni, non per 
ambizione personale, ma per
chè ritengo i suoi propositi in 
contrasto coi principi di libertà 
e giudizio. Nella mia posizione 
di rappresentante del popolo, 
mi rivolgerò al Parlamento, al
la Corte costituzionale e all'o
pinione pubblica per l'affer
mazione di tali principi». Il de
putato del Psdi si augura inol
tre un intervento del presiden

te della Repubblica. Spiega 
che non era mai successo pri
ma che la Camera accettasse 
di far giudicare un deputato da 
un tnbunale militare. In più 
considera «un fatto estrema
mente grave» che siano poste 
sullo stesso piano vicende giu
diziarie di corruzione ed altre 
che riguardano l'insindacabili
tà delle opinioni espresse dai 
parlamentari che la Camera ha 
confermato anche nella rifor
ma dell'immunità parlamenta
re. 

Pappalardo rivela che. pri

ma del giuramento, Ciampi 
aveva chiesto a tutti i sottose
gretari, in una riunione a porte 
chiuse di «fare un esame di co
scienza» sulla propria situazio
ne giudiziaria e di non giurare 
in caso di prevedibili iniziative 
della magistratura. Il presiden
te del consiglio chiede ora le 
dimissioni del sottosegretario 
che ha violato un «giuramento 
d'onore», venendo meno alla 
sua fiducia, «...io pensavo che 
la mia posizione fosse talmen
te nota e limpida, dopo la de
cisione della Camera, che non 

fosse necessario dirla. Tutti noi 
abbiamo pensato che Ciampi 
si riferisse a latti recenti, non 
noti e comunque di comizio-
ne. Non certo ad un reato di 
opinione. Anche perchè ogni 
parlamentare ne ha 15 o 16 
sulle spalle...». Quindi Pappa
lardo mostra i telegrammi 
(«sono migliaia» dice) di elet
tori che gli chiedono di «non 
mollare». Echi gli domanda se 
ritiene che ci sia della «malafe
de» nella richiesta di Ciampi. 
Pappalardo risponde: «Può an
che darsi... mi auguro di no». 
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Comunali 
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\ 
4.6 

4,0 

— 
19,7 

12.4 
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— 
— 
6,3 
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\ 
6,6 
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— 
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12,6 
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7,3 
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3.1 

22.9 
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6,0 

25,0 

9,0 

9,0 

4,0 

19,0 

7,0 

9.0 

6.0 

6,0 

zione guadagna un punto e 
arriva al -1",., la Rete ne con
quista 8 e arriva al 15'ì., esatta-
niente quanti hanno espresso 
preferenza per Fava Comedi-
re che probabilmente gli elet
tori di Rifondazlone dirottano 
le loro preferenze su un altro 
candidato 

Ad Ancona il Pds si confer
ma primo partito con il 27",,, 
circa 2 punii in più dello scor
so anno. Cosi il candidato del
la Quercia, Renato Galeazzi. è 
preferito dal 38", del votanti, 
mentre il professor Marcelletti, 
liore all'occhiello dei Popolari 
di Segni, si attesta al 27",. an
che se il movimento raggiun
ge solo il 10",.. La De perde 10 
punii sul 5 aprile e arriva al 
11",. voti che non vengono 

nemmeno del tutto riversati 
sul proprio candidato, Di Mur
ra a quota 9. Il Psi passa dal 
M , 5 a M , i l P n d a l l ' 8 d l 3 , il Pli 
dal 2 al 3. il Psdi dall'I,7 al 2,i 
Verdi dal 4,8 al 6. il Msi dal 5,9 
all'8. Pannelladal l ' l ,5al5, Ri-
fondazione conserva il 7. La 
«prima volta» della Rete è pre
miata con il 2'À, dei voli, men
tre la Lega sfonda il muro del 
5"u, dall'I .5che aveva. 

Infine Mantova. La città dei 
Gonzaga è per la Lega, al'11"'.. 
Bene il Pds, al 16 (aveva il 
1*1,8), mentre Rifondazione 
conferma l'8c'„, la De perde 2 
punti e mezzo e arr:va all'8, la 
Rete al 7 con quasi 2 punti in 
più. Al 7", anche l'Alleanza 
per Mantova che raggruppa 
Psi, Pri, Psdi e parte dei Verdi. 

Il segretario 
della Oc Mino 
Martinazzoli 

Sorge 
Lontananza 
da Segni 
si a Mino 
• i ROMA Ci sono tre traghet
ti e tre possibili traghettatori 
per portare la De verso il nuo
vo. l.a metafora e usata dal ge
suita, padre Bartolomeo Sorge, 
i protagonisti li individua nei 
segretario de Mino Martinazzo
li, nell'emergente Rosy Bindi e 
in Mano Segni. Al tempo stes
so padre Sorge non nasconde 
la sua preferenza per Martinaz
zoli, la fiducia in Rosy Bindi e 
una certa lontananza da Segni. 
Martinazzoli, per Sorge, «dà il 
suo volto alla prima linea di 
navigazione» quella basata sul
la continuità ideale del nuovo 
partito che deve nascere con 
al De. 1-a seconda linea è quel
la «che ha il volto di Rosy Bindi 
di continuità ideale nella di
scontinuità storica». Per la Bin
di. secondo Sorge, una deter
minata lorma storica del catto
licesimo democratico ha esuri-
to il suo compilo, mentre gli 
ideali non sono esunti, di qui 
l'idea di dar vita a a una «cosa 
nuova». Con Segni, invece per 
Sorge «siamo alia terza linea di 
navigazione, ovvero alla di
scontinuità ideale e storica», 
Insomma il traghettamento 
verso Alleanza democratica 
«dall'dentità confusa», segne
rebbe una netta discontinuità 
della presenza del cattolicesi-
me democratico in Italia. 

Giovanni Moro 
«La De non 
ha ascoltato 
mio padre» 
• • BRESCIA A quindici anni 
dall'assassinio di Aldo Moro 
ad opera delle Brigate rosse, il 
figlio dello statista democristia
no Giovanni ha invitato la De e 
la classe politica italiana «a 
prendere finalmente sul seno 
le sue parole». Lo ha detto ad 
Iseo, al convegno nazionale di 
studio sull'opera del padre, or
ganizzato dalla De e chiuso da 
un intervento di Mino Marti
nazzoli. «Nell'interesse della 
democrazia sarebbe il caso di 
prendere sul serio le sue paro
le - ha detto Giovanni Moro -. 
Mio padre molto ha detto, 
molto ha gridato sottolineando 
il crescente distacco tra i partiti 
e il paese, ma nessuno sem
brava accorgersi del cambia
mento, non è stato ascoltato». 
Per Giovanni Moro c'è un rap
porto causale tra la scomparsa 
del padre e il rovesciamento 
della sua politica. Quanto al
l'inchiesta giudiziaria sulla tra
gica fine di Aldo Moro, il figlio 
ha detto che ha portati molti 
fatti ma nessuna verità. «E forse 
questo è il tempo - ha conclu
so - perchè la verità si faccia, 
per iniziativa della classe poli
tica e per evitare un peggioche 
potrebbe arrivare». 

lettere-
Le casalinghe 
si appellano 
al presidente 
Scalfaro 

M Cara lenita. 
ho scritto questa lettera al 

presidente della Repubbli
ca, on Oscar Luigi Scallaro 
•Le casalinghe italiane, cate
goria alquanto bistrattata, 
ancora una volta si vedono 
paragonale a persone senza 
classilica nella gerarchia del 
lavoratori, ossia di serie 'A II 
decreto legge n 500 dell'ex 
governo Amalo del dicem
bre del 1992. ha tagliato, o 
meglio rapinato la pensione 
minima che ammonta a Lit 
580 000 II motivo di tutto 
ciò è stato giustificato in re
lazione al reddito Qualora il 
reddito annuo del manto su
peri i 22 milioni 620 mila li
re, la moglie casalinga che 
ha pagato contributi |K-r 15 
anni, si vede rapinata dallo 
Stato dei '1/5 della «lauta» 
pensione di Ut 580 000 
mensili. Signor presidente, 
le casalinghe a lutto questo 
non ci stanno proprio, l'ele
mosina non la vogliono 
Che razza di Stalo è questo 
che tratta una categoria di 
persone in modo così incivi
le7 Si dice che lo Stato è defi
citario, male. Le casalinghe 
hanno saputo amministrare 
le finanze familiari molto 
meglio dei parlamentari, e 
qualche volta sarebbe stato 
meglio che -detti politici» 
avessero preso esempio da 
questa categoria Le cose sa
rebbero sicuramente andate 
meglio per tulli. Chi le scrive 
è persona che ha sempre 
creduto nello Stato; il 31 di
cembre scorso ho ascoltato 
con tanto interesse il suo di
scorso televisivo agli italiani. 
Ha ripetuto più volte che «l'I
talia risorgerà», sono convin
ta anch'io di questo, però 
non con questo gruppo diri
gente che ha rubato denaro 
un po' a tutte le categorie di 
lavoratori e da buon ultimo 
anche le nostre pensioni Si
gnor presidente, noi la pre
ghiamo vivamente di rivede
re questo ingiusto, offensivo 
e. oserei dire, incostituzio
nale decreto legge, perchè 
in lei abbiamo fiducia Vo
gliamo che siano fatti salvi i 
nostri «diritti acquisiti», altri
menti io e le molte altre ca
salinghe (.e si ricordi che 
siamo in tante) ci nvolgere-
mo al Pretore del lavoro di 
ogni nostra provincia Certa 
e fiduciosa di un suo pronto 
interessamento, la saluto di
stintamente, continuando a 
credere come sempre nella 
validità dello Stato che lei 
cosi bene rappresenta» 

Luciana Bertelli Mora» 
Pisa 

Un disabile 
aspetta d a l anno 
una risposta 
dal ministro 
dei Trasporti 

aBl Caro direttore, 
fin dalla nascita soffro di 

una malattia invalidante: ho 
28 anni e sono titolare di 
pensione che, alla mia eia. 
non auguro a nessuno. Una 
delle motivazioni che mi ha 
consentito di credere di 
aver, anch'io, una dignità e 
di poter vivere un'esistenza 
decorosa, è stala quella di 
poter gestire una mia lorma 
di autonomia, cioè quella di 
potermi muovere libera
mente, di potermi spostare a 
mio piacimento dal mio pic
colo paesello ai centri vicini 
di Sapri o di Caselle in Pittari 
con l'automobile regalatami 
da mio padre, l'unica ragio
ne della mia vita. Sono pa
tentato dall'età di 18 anni ed 
ho impegnato sempre tutto 
me stesso nella guida del 
mio autoveicolo, con pru
denza e nel rispetto degli al
tri, senza mai un incidente. 
Al mio primo nnnovo della 
patente, una commissione 
medica mi ha ritenuto non 
idoneo ed il preletto di Sa
lerno ha fatto ritirare la mia 
patente. Altri referti medici, 
anche successivi, riconosco
no che la mia malattia non 
comporta pregiudizio alla 
guida. Ho fatto ncorso (il 1" 
giungo del '92) al ministro 
dei Trasporti che fino ad og
gi non ha dato alcun esito. 
Porse il ministro non si ren
de conto di che cosa voglia 
dire per un disabile sentirsi 

iv,lato Quanto do\Tò aspet
tare ani 'ira |H*r avere una ri
sposta ' 

Pietro Nloodemo 
Battaglia di Cdsaicno 
Spartano 1 Salerno) 

Una passerella 
inferroaPreia 
per evitare 
incidenti 
stradali 

IBI Cara Unita. 
ti scrivo allineile non si ve

rifichino ancora degli inci
denti stradali in località Pre-
la (Imperia), sul ponte che 
attraversa il fiume Polcevera 
da via Natale Gallino, dove 
la capolinea il bus 299 Cen
tri metn più su c'è il ponte 
che porta a Serra Ricco, tra
zione di Prela. dove abitano 
circa mille |x?rsone tra lavo-
raton e pensionati. Già altre 
volte, dato l'intenso tratfico 
di auto e camion, è stalo 
sfondato il parapetto in fer
ro, mentre la ringhiera è sla
ta abbattuta nei due sensi 
del passaggio pedonale, 
con il rischio per l incolumi
tà dei pedoni che devono 
recarsi a casa, oppure di 
quelli che devono andare a 
Pontedecimo. compresi i 
bambini che vanno d scuo
la Sarebbe necessaria la co
struzione di una passerella 
in ferro per i pedoni che at
traversi da una sponda al
l'altra il fiume, cerne è stato 
latto dal comune di Genova 
in località Mongallo dove 
c'è la ralfinena Garrone 

Andrea Zucca 
Pontedecimo (Genova; 

Unità di base 
cede 
ciclostile 

BH Cara Unità. 
la nostra Unità di base di

spone di un ciclostile in esu
bero, usalo ma funzionante. 
Le unità di base o associa
zioni democratiche che ne 
avessero bisogno, possono 
rivolgersi alla nostra sede il 
martedì sera dalle 21 alle 24 
e la domenica dalle 10 alle 
12. telefonando al n. 
024121490. 

Unità di Base Albe Steiner 
Milano 

Ringraziano 
questi lettori 

• • Ci è impossibile ospi
tare tutte le lettere che ci 
pervengono, sovente troppo 
lunghe (al massimo dovreb
bero essere di 30-35 righe), 
o su argomenti che il giorna
le ha già trattato ampiamen
te. Comunque assicuriamo 
ai lettori - le cui lettere non 
vengono pubblicate - , che 
la loro collaborazione è pre
ziosa e di grande utilità e sti
molo per il giornale, il quale 
terrà conto sia delle critiche 
sia dei suggerimenti. Oggi 
nngraziamo: Clara Jour-
dan (Milano): Antonio 
Chini (Siena) ; Remo 
Proietti (Roma). Ennio 
Ardcmagni (Bergamo); 
Domenico Borgese (Ro-
sarno-Reggio Calabria); 
Marino Pazzaglia (Miner-
bio-Bologna); Giulio Mlt-
tarellì (Roma); Giovanni 
Boslo (Somma Lombardo-
Varese); Antonio Corbe-
letti (Voghera); Paolo Pa
nieri (Roma); Alfredo 
VendittI (Roma); Mario 
Volpe (Napoli); Fabrizio 
Tassinari (Roma); Mario 
Tarsi (Veduggio-Milano); 
Michele Messacapo 

(Agrate Brianza-Milano); 
Angelo Origlia (Cental--
lo-Cuneo); Paolo Ferrari 
(Milano); Fabiano lama 
(Cesio Maggiore-Belluno); 
Angelo Corte (Formia-La-
tina); Dante Amico (Ro
ma) : Gianfranco Conti 
(Russi-Ravenna); Giovan
ni Portali (Genova); Ren
zo Termiti (Genova); 
prof. Gaetano Tricomi 
(Roma); Francesco Gam-
bino (Bologna); Tom 
McAuley (St. Stevens Wolu-
we-Belgio): Donato Grie-
co (Roma). 
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